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Il dopoguerra 
nel Golfo 

Situazione tesa e confusa nelle città irachene 
che si sono ribellate al regime. Il tiranno 
è al contrattacco ma l'opposizione lavora 
per un nuovo governo. Vivo à figlio del rais 

Si spegne la rivolta di Bassora 
E Saddam si affida all'uomo che sterminò i curdi 
Bassora riconquistata dalle guardie nazionali. Il co
mando americano dice che non vi è più alcuna resi
stenza attiva. Ma in dodici città del sud e del nord la 
resistenza continua. Per decapitarla Saddam ha so
stituito il ministro dell'interno nominando al suo po
sto l'autore della strage contro i curdi. Il regime mo
stre di apprezzare 1 suoi soldati e aumenta le paghe. 
Smentita la morte del figlio del rais 

tm BAGHDAD Nel caos che 
tegta • nella confusione che 
da sud a nord si espande, la ri-
volt» di Bassora si sta spegnen
do lì diminuita da ieri, dicono 
le Informazioni del comando 
americano nel Golfo Non vi e 
più alcuna forma di «resistenza 
attKa., sono le parole di Ri
chard-Neal, generale e porta
voce di quel comando. L ana
basi latore iracheno allOnu, 
Abdol Amlr Al-Anbari, da New 
Yorl. ha ribadito -Bassora e 
(labi riconquistala dalle forze 
diSiddam» Daquelcaoseda 
que'la confusione e 1 unica no
tala che torna lungo una gior-

.nata segnata da un flusso inter
initi jn te e contraddittorio, la 
guardia repubblicana sta 
avendo la meglio. Altre fonti 
disegnano scenari diversi I 
profughi riparali in Iran assicu
ranti che la principale città del 
jud dell'lrak te tempre sotto II 
controllo delle forze popolari». 

e sono -senza fondamento» le 
notizie che danno Bassora per 
persa, scrive Vlma l'agenzia di 
stampa iraniana, che riporta le 
loro testimonianze E Parigi 
raccomanda per voce del mi
nistero degli Affari esteri che 
ogni notizia dev'essere presa 
con le pinze bisogna «essere 
prudenti», «la situazione è 
estremamente contusa» 

È proprio in questa confu
sione che ha preso forza I an
nuncio della vittoria della 
guardia nazionale a Bassora 
Era balenato dalle parole del-
I ammiraglio Mike Maccon-
nell. massimo esponente del
l'intelligence del Pentagono 
La conferma di Richard Neal si 
e basata sulle rilevazioni aeree 
americane che hanno lilmato 
come la guardia repubblicana 
stesse avendo la meglio 

a i altri focolai di rivolta, gli 
scontri in altre città, invece, 
non si spengono A nord di Ba

ghdad si combatte ancora, in
forma in poche righe il coman
do americano A sud-ovest ci 
sono scontri violenti aKarbala 
, città sacra ai musulmani dove 
numerosi edifici sono In fiam
me e contro la quale si sta 
muovendo la guardia repub
blicana Anche An-Najaf * ter
ra di battaglia Altre voci sono 
più generose di particolari Da 
radio Teheran giungono quel
le del profughi che raccontano 
•battaglie feroci», .situazioni 
caotiche» nel sud dell'lrak: Gli 
insorti avrebbero fatto irruzio
ne nelle caserme, disarmando 
le truppe rientrate dal Kuwait e 
impegnando negli scontri la 
guardia repubblicana La bat
taglia si sarebbe estesa a Eu-
bair e Tanuma, dice chi è fug
gito salvandosi Le inlormazlo-
ni di fonti curde dicono che 
cinque cittadine sono in mano 
ai loro combattenti EI assem
blea suprema della rivoluzione 
islamica (Asril), sciita, rivela 
che numerosi soldati Iracheni 
hanno raggiunto «le forze rivo
luzionane musulmane» a sud 
dell Irak rispondendo ad un 
appello dell ayatollath Hakim, 
leader dell'Asnì, che chiedeva 
alle forze armate di -stare vici
no al popolo» Sarebbero dun
que i rinforzi che stanno viag
giando verso Bassora e molte 
altre cittadine del sud. 

Ma queste resistenze non il
ludono. CI sono perplessità 

sulle prospettive di un rove
sciamento di Saddam Richard 
Neal parla per le forze alleate 
•e un problema intemo, lo ri
solveranno loro» La questione 
naturalmente interessa gli op
positori di Saddam Una coali
zione si riunirà domenica a 
Beirut, I diversi gruppi tente
ranno Insieme di propone la 
costituzione di un nuovo go
verno, non in esilio. 

Dal caos iracheno spuntano 
flash eloquenti. La rivolta 
spontanea non ha trovato gui
de, e Saddam s appresta alla 
riconquista del suo potere Ha 
per questo licenziato ieri il mi
nistro dell'interno, e ha nomi
nato quel suo cugino che due 
anni fa soffoco con gas e armi 
chimiche la rivolta dei curdi 
nel nord dell'lrak AH Hassan 
al-Majid, e l'uomo che ha 
compiuto quella strage Di re
cente era stato nominato go
vernatore del Kuwait annesso 
Ora la sua promozione e un 
segnale di morte contro tutti 
quelli che hanno osato la rivol
ta. A lui Saddam deve aver da
to un compito cruento la re
pressione con ogni mezzo, lui 
la può far bene, il rais e fidu
cioso Ma questa estrema scel
ta è anche spia delle difficoltà 
di Saddam Che il capo irache
no vuol nascondere lino all'ul
timo e per questo riunisce II 
consiglio della rivoluzione e 
aumenta le paghe alla «glorio
sa guardia repubblicana». E 

una ricompensa per il •com
portamento eroico nella ma
dre delle battaglie» che porte
rà nelle tasche del soldati più 
fedeli al rais 340 000 lire, una 
cifra per loro apprezzabile Poi 
accontenta anche I volontari 
con qualche spiccio II giorna
le del partito Baath, d i l'an
nuncio che il figlio di Hussein è 
vivo anzi Udai ora attacca i 
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quotidiani occidentali, «sono 
cani che abbaiano», dice per la 
notizia della sua morte Nessu
no però riesce a nascondere 
che a Baghdad la vita e ferma e 
a rischio le scuole rimangono 
chiuse, e una catastrofe uma
na è in agguato, dice l'Unicef, 
per l'acqua che non c'è e le 
condizioni sanitarie che sono 
disastrose. 

Notti da incubo a Kuwait Gty 
Intanto arriva l'inglese Major 

Ora l'America 
ha paura di un Irak 
«libanizzato» 

, .-- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••TNEWYORK. Lo spettro che 
assilla l'America degli addetti 
ai lavon è ora quello di una «li-
banizzazione» dell Irak, di un 
paese che vada in frantumi, 
con gli sciiti in rivolta nel Sud e 
i curdi in rivolta nel Nord Tra 

esperti c'è chi teme che con 
la loro yittona militare gli Usa si 
siano cardali nella posizione 
dell'apprendista stregone, che 
ha evocato i demoni e ora non 
sa più come controllarli Ce 
chi osserva che sconfiggendo 
l'Irak gli Usa potrebbero aver 
dato una mano ad un nemico 
ancora più pericoloso, il fana
tismo filo-iraniano C'è chi te
me che un «protettorato» sull'I-
rak da parte dei vicini Iran e Si
na sconvolga irrimediabilmen
te gli equilibri nella regione 
Che uno squagliamento del
l'automa a Baghdad crei uno 
stato permanente di agitazio
ne e guerra civile. Che il fonda
mentalismo religioso del capo 
spirituale degli sciiti, l'hojatoli-
slam Mohammed el-Hakim. 
possa essere più pericoloso di 
Saddam Hussein per gli inte
ressi americani. Senza contare 
che nessuno sa se un eventua
le successore di Saddam al pò-
tere a Baghdad possa davvero 
essere meglio di luL Poco 

manca che invitino Schwartz-
kopf a dare una mano alla 
Guardia repubblicana a doma
re i disordini 

Patto sta che nessuno, né gli 
uomini di Bush, né la Cia, né 
gli esperti, sanno bene cosa 
stia bollendo in pentola. «Pur
troppo le nostre bombe "intel
ligenti" non sono abbastanza 
intelligenti da destreggiarsi 
nell'intrico della politica inter
na irachena», afferma Yahya 
Sadowski, esperto di Medio 
Onente della Brookings Institu-
tion «Abbiamo solo una map
pa molto approssimativa su 
chi siano quelli dell'opposizio
ne in Irak, su quali siano i rap
porti di forza tra I diversi gruppi 
e su chi possa essere il poten
ziale successore di Saddam 
Hussein, persino su chi all'in
terno del suo regime possa 
davvero prendere decisioni», 
aggiunge. 

Washington non fa mistero 
del desiderio di vedere uscire 
di scena Saddam. «Non c'è bi
sogno di saper leggere i fondi 
di calte per indovinare quale è 
la nostra predilezione...», dice 
il portavoce di Bush Roman 
Popadiuk. OaJta Casa Bianca 
fanno sapere che gli piacereb
be uno scenario in cui al regl-

Un gruppo 
di rifugiati 
al confine 
tra Irak 
e Kuwait 
in basso, 
si toma 
alla vita 
tramine 
difficoltà 

me del dittatore deposto ne 
succede uno «più amico» Ma
gari con la leggiadria delle ri
voluzioni dell 89 in Europa 
dell'Est C'è chi mette all'ordi
ne del giorno la «democratiz
zazione» dell'lrak. Ma c'è an
che chi mette in guardia sul 
fatto che non sarà cosi liscia e 
riconosce che la capacità 
americana di plasmare il futu
ro politico dell'lrak e della re
gione è assai più limitata della 
capacita con cui sono riusciti a 
vincere sul piano militare 

«Non penso che gli America
ni abbiano affatto pensato be
ne cosa possa succedere», di
ce Christine Helms, autrice di 
un recente volume su «L Irak: 
fianco orientale del mondo 
arabo» «Nessuno sa cesa d sia 
in fondo al vicolo buio», dice 
uno studioso di islam sdita. Ri
chard Norton dell'lnternatio-
nal Peace Academy di New 
York. «E evidente che non han
no pensato a fondo la situazio
ne pnma della guerra, affron
tato il problema dei mutamenti 
geo-politici che potrebbero ve
rificarsi nel Golfo», aggiunge, 
chiedendosi «Davvero voglia
mo creare una situazione in 
cui si rafforzi l'Iran?» 

La valutazione dominante è 
che la sollevazione sciita nell 1-
rak meridionale sia «sponta
nea» e limitata, malgrado il 
55* dei 18 milioni di iracheni 
si professino sciiti. E il consi
glio a Bush è di non intervenire 
e non complicare le cose. «Me
glio lasciare che la natura se
gua il suo corso, non è nostro 
interesse rimuovere Saddam 
Hussein di mano nostra», sug
gerisce il professor Joseph 
Lepgold, della Georgetown 
University. ÙSICI. 

Notti da incubo a Kuwait City. Almeno sette soldati 
WpstaUtjccisi da irjisteriosi terroristi che assaltano 
«•pasti dibtoeco. Il pnneipecreditario promette libe
re «fazioni, ma non fissa alcuna data. Il Kuwait pre
tende l'abrogazione delle leggi sull'annessione da 
parte del parlamento iracheno. Il primo ministro in
glese Major a Kuwait City loda i soldati e parla d'af-

OAt NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• I KUWAIT crrv. Spari nella 
notti» • ancora cadaveri sull'a-
alato» Kuwait City non ce la fa 
ad uscire dell'incubo Incerto il 
futuro politico, tensione, ditti-
ciUI primi passi verso il ritorno 
ali» normalità. La paura toma 
quando cala la notte E ogni 
notti) si spara. Almeno sene 
soldati kuwaitiani sono stati 
uccisi da mlsteriori attentatori 
che attaccano i posti di blocco 
con armi da fuoco e fuggono 
profitti dalle tenebre. Secondo 
qua: no ha detto ieri il colon
nello Jesse Johnson delle forze 
spqc «ali americane, llnora nes
sun terrorista è sialo catturato. 
A. Kuwait City vi sono migliaia 
di abitazioni abbandonale, Il 
cenno e il cuore commerciale 

sono completamente disabita
ti, le sagome dei grattacieli con 
le finestre bruciacchiate, i fon 
dei proiettili, nella notte, tra
sformano la capitale in un lu
gubre palcoscenico. Il fanta
sma di iracheni sbandati è 
sempre in agguata Secondo 
gli americani che mantengono 
una presenza discreta in città, 
ve ne sarebbero almeno tre
cento nascosti. Durante il gior
no le auto della polizia militare 
Invitano con altoparlanti alla 
resa Ma gli iracheni, annidati 
in scantinati, non si fidano e te
mono il linciaggio, se ne stan
no nei nascondigli in attesa del 
momento buono per alzare le 
mani. E c'è sempre tensione 
net quartieri abitati dai palesti

nesi. Le testimonianze che ab
biamo raccolto in-quesU giorni 
sono contraddittorie. MORÌ ku
waitiani, anche personaggi au> 
torevoiicome H presidente det
ta Gulf Bank. Kaled Sultan, as
sicurano che l palestinesi han
no dato manforte alla resisten
za nei tremendi mesi dell'oc
cupazione Ma tanti kuwaitiani 
non sono di questo avviso e in
citano alla caccia al collabora
zionista Il comando Usa 
smentisce categoricamente 
che vi siano state esecuzioni 
sommarie linciaggi 

Il pnmo ministro kuwaitiano 
Saad Abdullah al-Sabah, mas
sima autorità del paese in as
senza dell Emiro (che non si 
fa ancora vedere) Ieri ha ter
mite una conferenza stampa 
prima di incontrare 11 primo 
ministro inglese John Major 
tentando di gettare acqua sul 
fuoco- «Voglio mettere fine alle 
voci che circolano in Kuwait 
secondo le quali le forze della 
sicurezza cercherebbero di ar
restare I palestinesi e di punir
li» Ma questa è l'opinione del 
principe mentre gli equilibn 
del potere in Kuwait non si so
no ancora assestati L'opposi
zione, che prima dell'invasio
ne irachena incalzava l'Emiro 

chiedendo la convocaxolne 
del parlamento sciolto d'Impe
rio nel T986, chiede ora preci-
se garanzie sul futuro del'Ku' 
wait E la-ptatungata assenza 
dell'Emiro, anticipalo nel rien
tro in Kuwait dal principe e da 
molti ambasciatori stranieri, 
accresce I sospetti sul difficili 
equilibri che non forvano an
cora composizione. Il principe 
ereditario ha assicurato la con
vocazione di libere elezioni, 
ma si è ben guardato dal fissa
re una data. «Tutto ciò che 
posso dire - ha affermato - è 
che quando la situazione al-
1 intemo del Kuwait lo consen
tirà, non avrò esitazione a con
vocare pubbliche elezioni» 
L'Emiro - ha detto II principe 
ereditario - farà ritomo in pa
tria molto presto 11 governo 
del Kuwait per bocca dell'am
basciatore all'Orni, ha inoltre 
giudicato «insufficiente» l'an
nuncio fatto nel giorni scorsi 
dal consiglio del comando del* 
la rivoluzione irachena che ha 
abrogato le leggi sull'annessio
ne del Kuwait L'ambasciatore 
kuwaitiano all'Onu ha precisa
to che l'abrogazione deve es
sere ufticiàtizzata dall'assem
blea nazionale irachena, il 
parlamento di Baghdad, che 

aveva decretato a suo tempo 
l'anneslone II Kjtwtit <#leoe ;" 
inoltre una comunicazione uf
ficiale dell'lrak aO'Onu. 

A Kuwait City IntanUTgr" 
ospiti vengono accolti dal pri
mo ministro che ieri ha Incon
trato il premier Inglese John 
Major, il primo capo di gover
no a recarsi in visita nel paese 
dopo la liberazione. Ma|of uffi
cialmente è venuto nella capi
tale per tessere le lodi ai solda
ti inglesi ai quali ha assicurato 
un rapido ritomo in patria-
«Siete diventati tutti eroi popo
lari», ha detto Major dopo aver 
escluso che I soldati britannici 
entrino a far parte del contin
gente di pace Incaricato di vi-
Stilare sulla situazione nel Gol-
o In realtà l'argomento che 

più interessava il premier In
glese è la ricostruzione del Ku
wait Fonti governative smenti
scono che si sia parlalo di con
tratti, ma l'argomento è stato 
trattato. Mentre nelle strade 
della capitale si sentono anco
ra raffiche di armi da fuoco, 
americani e inglesi si preoccu
pano di spartirsi la grossa torta 
degli investimenti necessari a 
risollevare i) paese. E il precipi
toso arrivo di Major la dice tut
ta sugli interessi in campo. 

Nasce a Damasco la Nato dei paesi arabi 
Siriani e egiziani restano nel Golfo 
Centomila soldati egiziani e 50mila siriani resteran
no nel Golfo, come garanti della pace, quando le 
truppe alleate avranno lasciato la regione. Ieri in Si
ria gli otto Paesi arabi vincitori della guerra (Siria, 
Baino, più i sei paesi del Golfo) hanno dato vita al 
«Pattaci Damasco», la Nato del mondo arabo Gli 8 
chiedono la distruzione delle armi chimiche e nu
cleari e una conferenza intemazionale di pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO Ol MARI 

«•DAMASCO U Golfo ha due 
nuo/t gendarmi, due eserciti 
che costituiranno il nucleo di 
una (orza multinazionale ara
ba, t i pace che avrà il compito 
di Ivtnzionare da deterrente 
corvro ogni futura tentazione 
espiinstonlstica. contro ogni 
nuora tensione che dovesse 
crwtrsi nella regione. Sono 
Egiro « Siria, i due paesi della 
compone anu-Saddam che 
hanio vinto militarmente il 
con litio, che forniranno uomi
ni e mezzi Il Cairo invierà nella 
zom altri SS 000 soldati oltre 
ai «5.000 tuttora presenti in 

•• Arabia Saudita. Damasco rad-
"* doppierà il suo attuale contin-

•en'e. portando la sua task-
foie: nel Golfo a SO 000 uomi

ni Intorno a questo esplosivo 
pilastro si coaguleranno le for
ze e le armi (ma soprattutto I 
linanziamcnti) di sci paci del 
Consiglio di coopcrazione del 
Golfo Arabia Saudita. Kuwait. 
Emirati Arabi Uniti, Qatar. Bah-
rein, Oman Cosi hanno deciso 
gli otto ministri degli Esteri dei 
paesi arabi dell'alleanza anlil-
rachena che ieri a Damasco 
hanno concluso il loro vertice 
straordinario 

E la Siria quello stesso pae
se che veniva indicato non 
molti mesi fa dall amministra
zione americana come una 
delle centrali del terrorismo in
temazionale, ha cosi dato i na
tali alla Nato del mondo arabo, 
sotto l'egida di Washington e 

di buona parte delle cancelle
rie europee 

Il documento con cui gli Ot
to hanno concluso I loro lavori 
- e che passerà alla storia co
me il «Patto di Damasco» - è un 
piccolo capolavoro di diplo
mazia si appella alla fratellan
za araba parla di un nuovo or
dine regionale e di un nuovo 
sviluppo economico, ma non 
taglia fuori nessun -paese (ra
teilo» che volesse sottoscriverlo 
in seguito Neanche I Irak 
dunque se questo, owiamen 
te, dovesse cambiare la sua 
politica intemazionale e il suo 
attuale gruppodirigente 

•Le truppe egiziane e siriane 
- recita il testo - costituiscono 
il nucleo centrale di una forza 
araba di pace che sarà impe
gnala nel mantenimento della 
pace e della sicurezza nel Gol
fo, in una struttura che garanti
sca la sicurezza globale di tutta 
larea» Questa lorza avrà com
piti esclusivi di deterrenza nel 
quadro «di una coopcrazione 
fraterna fra i membn della fa
miglia araba nel rispetto dei 
principi stabiliti dalla Lega ara
ba, dalla Carta dell Onu e dalle 
altre Carte intemazionali ara
be» 

Gli Otto rivolgono anche un 
appello ai governi occidentali 

perchè si trovi «una giusta e 
comprensiva soluzione del 
conflitto arabo-israeliano e 
della causa palestinese in os
servanza alle risoluzioni del-
l'Onu» E chiedono «la convo
cazione di una conferenza in
temazionale di pace sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite per 
porre fine all'occupazione 
israeliana dei territon arabi e 
fornire ogni garanzia ai diritti 
dei palestinesi» 

A Israele I paesi arabi lancia
no un segnale distensivo 
•Questa foiza di pace servirà 
unicamente a garantire la sicu
rezza araba e il sistema di sicu
rezza globale. Cooperazione e 
coordinamento non sono di
retti contro altri Stati, ma costi
tuiscono il preludio a un dialo
go con le altre componenti 
islamiche intemazionali». 

Ma per parlare di pace - si 
intuisce leggendo tra le righe 
del -Patto al Damasco» - oc
corre giungere al tavolo delle 
trattative disarmati E allora gli 
Otto hanno sottoscritto la pro
posta del presidente egiziano 
Mubarak distruzione di tutte le 
armi di sterminio di massa pre
senti nella regione, siano esse 
chimiche, batteriologiche o 
nucleari 

A Damasco nessun diplo
matico comunque si nasconde 
la grande venta che è celata 
dietro le dichiarazioni di prin-
clpr la guerra del Golfo è stata 
anche la prima guerra tra Nord 
e Sud dell'ira moderna. Il pri
mo conflitto del Ventesimo se
colo tra ricchi e poveri E allo
ra, come forma di garanzia 
della sicurezza intemazionale, 
il Patto di Damasco ha gettato 
anche le basi di una coopera-
zione economica tra Stati ara
bi che gli Otto vogliono sul mo
dello della Cee Cosi i rappre
sentanti arabi presenti a Da
masco hanno deciso di «raffor
zare Il pilastro della coopera-
zione econlmica e di adottare 
politiche appropriate per un 
equilibrato sviluppo economi-
e o e sociale, aprendo la strada 
a un blocco economico arabo 
simile a quelli già esistenti nel 
mondo» Una dichiarazione 
che è una garanzia per i «fratel
li arabi» meno fortunati dei 
paesi del Golfo E infatti i sei 
paesi del Consiglio di coopcra
zione si preparano a «sconge
lare» 1 finanziamenti straordi
nari approvati a Doha il 25 di
cembre scorso 15 miliardi di 
dollari IO dei quali andranno 
ali Egitto, 5 alla Turchia 

» 1 "vry"" 

ASSICURATA 
QUANDO LA POSTA 

EIMBORTANTE 

L'esigenza di inviare plichi contenenti va
lori o documenti importanti è garantita 
dalla posta ASSICURATA. 
Un supplemento minimo di spesa sul nor
male prezzo di spedizione, offre il costan

te controllo durante tutto il tragitto del pli
co dalla impostazione alla consegna. 
L'ASSICURATA: un servizio di elevata ra
pidità e sicurezza a disposizione dei clienti 
delle P.T. 

Per informazioni rivolgersi a. 1678-63011 UFFICIO RELAZIONI ESTERNE DELLA 
AMMINISTRAZIONE P.T. 

• • 4 l'Unità 
Giovedì 
7 marzo 1991 

I . 


